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O Signore, sei tu la nostra Pasqua, ti sei offerto a coloro per i quali andavi a morire,
dicendo: Mangiate il mio Corpo e sarete confermati nella fede. Riempiendolo di allegrezza, o Buono, hai fatto bere il tuo calice ai tuoi discepoli, quel calice che salva tutto il genere umano. Tu stesso celebri il tuo sacrificio, esclamando: Bevete il mio Sangue e sarete confermati nella fede.
(Liturgia orientale del giovedì santo)

Sottofondo musicale

Saluto del sacerdote

Preghiera di adorazione
Tutti: Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a Te. Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, da noi crocifisso e dal Padre risuscitato. Tu, il Vivente, realmente presente in mezzo a noi. Tu, la via, la verità e la vita: tu, che solo hai parole di vita eterna. Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza e l’unico nome da invocare per avere speranza. Tu, l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito. Signore Gesù, noi crediamo in te, ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome.

Preghiera dell’incenso 

(Tradizione copta)
Sacerdote: O Re della pace, dacci la tua pace e perdona i nostri peccati. L’Emmanuele nostro Dio è in mezzo a noi nella gloria del Padre e dello Spirito Santo. Ci benedica e purifichi il nostro cuore e risani le malattie dell’anima e del corpo. Ti adoriamo, o Cristo, con il tuo Padre buono e lo Spirito Santo, perché sei venuto e ci hai salvati.

Si brucia dell’incenso.

Si canta il canone: Adoramus te, Domine.

Silenzio

Invocazioni (Proposte da un Lettore)

R. A te lode e amore! 
Gesù, pane santo 

Gesù, pane del deserto 

Gesù, manna celeste 

Gesù, pane che nutre 

Gesù, pane che salva 

Gesù, pane che dà forza 

Gesù, bevanda di letizia

Gesù, grande sacramento 

Gesù, sacramento mirabile 

Gesù, sacramento d’amore. 

Gesù, sacramento di pace 

Gesù, sacramento di unità 

Memoriale della passione 

Memoriale della croce 

Memoriale della Risurrezione, 

Memoriale dell’Ascensione 

Silenzio

Canone: Ubi caritas (Lourdes)

Lettore
Dalla Prima lettera di san Paolo ai Corinti (11,23-26)

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

Breve riflessione

Silenzio

Cantico cristologico (Fil 2,5-11)

Due lettori

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:

egli, pur essendo nella condizione di Dio,

non ritenne un privilegio 

l'essere come Dio,

ma svuotò se stesso

assumendo una condizione di servo,

diventando simile agli uomini.

Dall'aspetto riconosciuto come uomo,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò

e gli donò il nome

che è al di sopra di ogni nome,

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra,

e ogni lingua proclami:

Tutti

 Gesù Cristo è Signore!,

a gloria di Dio Padre. 

Silenzio

Canone: Laudate omnes gentes

Preghiera Litanica (III-IV secolo)

Un lettore propone le intenzioni. Tutti rispondono: Ascoltaci, o Signore!

· Preghiamo per la pace, che è dono del cielo: il Signore nella sua misericordia ci conceda la pace.

· Preghiamo per la fede: il Signore ci conceda di conservare la fede, perché ci renda saldi in lui, sino alla fine.

· Preghiamo per l’unità dei cuori e delle menti: il Signore conservi le nostri menti nell’unità.

· Preghiamo per la pazienza: il Signore ci conceda la pazienza in tutte le prove.

· Preghiamo per il nostro Papa e i nostri Vescovi: il Signore li conservi a lungo nella fede e possano spezzare con rettitudine il pane della verità.

· Preghiamo per i sacerdoti: il Signore non spenga lo spirito del sacerdozio, dia loro lo zelo e la pietà sino alla fine.

· Preghiamo per i fedeli del mondo intero: il Signore conceda loro di conservare intatta la fede.

· Preghiamo per tutto il mondo: il Signore vegli su ciascuno e dia a ciascuno ciò di cui ha bisogno.

Canto: Sei il mio rifugio

Silenzio

Lettore
Dalla lettera agli Ebrei (4,14-16)

“Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno”. 

Breve riflessione

Silenzio

Cantico (a cori alterni)

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,
di ricevere la gloria, l’onore e la potenza,

perché tu hai creato tutte le cose,
per la tua volontà furono create,

per il tuo volere sussistono.

Tu sei degno, o Signore, di prendere il libro
e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

e li hai costituiti per il nostro Dio
un regno di sacerdoti

e regneranno sopra la terra.

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza,
ricchezza, sapienza e forza,

onore, gloria e benedizione.

Canone: Niente ti turbi
Ripetiamo insieme: Signore, insegnaci a pregare. 
Perché siamo perseveranti nella fede. 

Perché conserviamo in noi la tua grazia. 

Perché non cediamo alle tentazioni del male. 

Per ottenere la pace del cuore. 

Per non cadere nella tristezza e nello sconforto 

Per ottenere il perdono dei nostri peccati. 

Per poter vivere da veri cristiani. 

Per ottenere l'abbondanza dello Spirito Santo. 

Per la diffusione del Regno di Dio. 

Silenzio

Canone: Ubi caritas (Taizé)

Preghiera di introduzione al Padre nostro

(Dai “Formulari” di Parigi, Colonia, Tours e Troyes    – VI.VIII secolo)

Sacerdote: Signore, se fai un processo alle nostre coscienze non c’è nessuno che non sia trovato reo davanti a te. Se ricordi le parole degli uomini, nessuno sarà trovato degno di parlare con te. Se guardi le azioni degli uomini, nessuno è degno di chiamarti padre. Non trattarci secondo le parole, le azioni o i meriti ma concedi vita eterna solo per la tua grande bontà e per l’intercessione di Gesù Cristo, che ci ha insegnato a pregarti con queste parole:

Padre nostro

Congedo

Il Lord, be with us this day,Signore sia con noi in questo giorno:

Within us to pruify us;dentro di noi per purificarci,

sopra di noi per guardarci,

sotto di noi a sostenerci,

davanti a noi per guidarci,

dietro di noi per frenarci,

intorno a noi per proteggerci. Amen.
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